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DALLA TOSCANA 
,•« •'* r, 

PIÙ VOTI AL PCI 
, per rinnovare 

l'Italia e l'Europa 

Chi ha le carte 
in regola per 

chiedere il voto 
alle donne 

Donne: a parole sono 
bravi tut t i . A n z i viMo 
d i e siamo in tempi elet­
toral i , è f in troppo facile 
srontrar<i con fastidiose 
demagogie. T u t t i sono l i , 
a chiedere un voto alle 
donne. 

Ala guardiamo chi h;i le 
earte in regola. E chi no. 
Le donne sfruttate — è 
stalo fletto tante \o l te che 
è banale r ipeter lo , ina la 
realtà resta ostinatamente 
immutata — . concezioni 
maschiliste che non ì i 
svecchiano, tendenze ( la 
vecchia-nuova D C ) fatte 
apposta per r icordare che 
così è e cosi deve restale, 
la m a m m a , la buona mo­
glie, la a bel la famigl ia 
i tal iana » (un'occhiata ai 
manifesti e let toral i dà un 
leggero b r i v i d o ) . 

E h , no. Carte in tavola. 
TI d ivorz io: chi ha lottalo 
perché di \entas*e legge di 
democrazia? C'erano i co­
munist i . E la D C * i oppo­
neva. E la D C p a r l a \ a di 
harem e dì corna. 

La « 191 », legge per 
l 'aborto ma soprattutto 
per la prevenzione: sono 
stati i comunisti a lottare 
f inn alla sua conquista (e 
la D C e i radical i , da op­
poste — davvero? — spon­
de fanno di tutto per af­
fossarla) . 

I l nuovo dir i t to di fami ­
gl ia. la legge per la par i ­
tà, ì consultori . C i «ono 
«empre slati i comunisti 
,in pr ima f i l a . A l t r i non 
cerchino ora verginità che 
non hanno ma i avuto. 

A l t r i non cerchino \ o t i 
dal le donne quando per 
più dì trenta anni non han­
no fatto altro rhe tentare 
di negare d i r i t t i a cpieMc 
donne. 

E* per conquistare nel­
la vita d'ogni giorno una 
dignità maggiore e rico­
nosciuta, per andare avan­
ti sulla strada intrapresa, 
che le donne d c \ o n o strin­
gersi e dare sempre p ia 
forza al part i to comunista 
che ha sempre fatto sue 
le battaglie per lc_donnc e 
per la società. 

D iscr iminaz ioni . lavoro 
nero, abort i col rischio 
del la salute o della \ i la . 
condizioni subalterne, so­
no gl i anacronistici osta­
coli sociali con cui le don­
ne si sono dovute per anni 
scontrare, mentre con lop­
pe e promesse i gotern i 
democristiani hanno sem­
pre cercalo di cambiare i l 
meno possibile. 

I comuni - l i . al governo 
o al l 'opposizione, non 
hanno m a i lasciato passa­
re nu l la , ed è per que«lo 
che ogjti sono state strap­
pale queste important i con­
quiste. per un pae«e • adul­
to » checché ne »en*ino gli 
« amici » della D C . 

I grossi temi sono *lati 
f inalmente a f f ron ta l i : for­
se quel rhe «i è ottenuto 
è ancora imperfet to , lacu­
noso. ma va al l 'at t ivo del­
le donne che p o « n n o ora 
gestire apari nuovi nella 
società. 

La legge di par i tà , ad 
esemnio. * i pone rome ba­
luardo di raggiunta demo­
crazia. C'è la l e e t e . ora 
bisogna far la rispettare. 

I n Toscana ci si muove, 
ci si è unissi, le donne, le 
donne comuniste, il part i ­
to romunisia. 

Ci sono stali casi cla­
morosi, o forse solo casi 
che f inalmente tengono a l ­
la luce, e |>er cui si com­
batte con gli l i n i m e n t i 
della legge e della giusti . 
zia. I,e ragazze i ter ine 
nelle liste speciali del la 
ii 285 » sono stale chiama­
le in tutti i posti d i la-
toro come i colleglli ma­
schi. 

Quando i padroni hanno 
onpoMo r i f iuto ( i l caso 
Nencioni di Scandicci, per 
esempio) le donne si sono 
r i trovate in tr ibunale per­
ché la loro legge venisse 
rispettala. 

Così nel caso delle iMì-
tutr ici dei convitti scop­
piato a Pogsio Imper ia le , 
e contro l 'a l tcggiamcnln 
retr ivo e chiuso della 
classe padronale. 

La legge « 191 ». aborto. 
ma soprattutto p r e \ e n / i o n e . 
è l 'altra grande roiupiNta 
delle donne e della demo­
crazia, ma anche questa 
va fatta rispettare con I» 
vigilanza continua di chi 
vuole che il nostro pae-e 
matur i , contro gli attacchi 
reazionari ed oltranzist i , 
contro le crociale sul (ino 
di quelle del cardinale Kc-
nel l i in Toscana. 

La battaglia contro i l 
lavoro nero riguarda so­
prattutto le donne, sogget­
te ad ogni tino di ricatto 
— anche psicologico — dai 
padroni . 

I l P C I è sempre stato il 
pr imo a cercare la strada 
l>er risolvere un problema 
che in Toscana è connatu­
rato con un tipo di econo­
mia particolare, parcel­
l izzata. 

Sono questi i grandi temi 
su ru i il P C I si muove ed 
è riuscito a ragsinngere 
traguardi non indi f ferent i , 
e che è necessario portare 
avant i . 

M a è anche sui temi quo­
t id ian i . dei ranunrt i fra ì 
*e«si, rhe i l P C I r ivendica 
una parità inrnndiz ionata: 
« I l movimento oneraio — 
diceva Enrico Ber l inguer 
nella relazione al X V con­
gresso P C I — ha dato a n 
grande contributo per con­
quiste r i levant i come te 
le*g i sul divorzio. <ul l ' 
aborto, sulla parità e sui 
consultori ». e cont inuava: 
n L' idea che la donna deb­
ba l iberarsi anche dal la 
sogsezìone nei confronti 
del l 'uomo si estende nelle 
p iù varie fonne nella co­
scienza di granili masse 
f e m m i n i l i . 

« Essa è infatt i un' idea 
gitiMa. clic noi dobbiamo 
fare no*ira f ino in fondo ». 

Per qne-lo i comunisti 
chiedono i l volo delle don­
ne. perché è con i comu­
nisti che *i p n « n n n con­
quistare nuovi «pazi di de­
mocrazia. d i civi l tà, d i 
cultura, per contribuire in 
pr ima perenna nella batta­
glia per l 'emancipazione. 
perché re»ti in una pagina 
di storia del passato ogni 
discriminazione contro le 
donne. 

I padroni del lavoro 
femminile sfruttano 

e pagano ancora poco 
Una larga fascia di donne in Toscana fa « lavoro nero » • La manodope­
ra femminile è la prima a pagare la mancanza di regolamentazione 

Il lavoro delle donne, don­
ne manager, donne che han­
no fatto carriera, donne che 
sanno il fatto loro. Ma la pri­
ma immag ne che viene alla 
mente, l'immagine più comu­
ne, non è questa: è quella 
della donni sfrattata. MÌUO 
pagata, costretta in attività 
alienanti, divisa tra la casa 
e la fabbrica, la casa e l'uf­
ficio. 

Cosa fa la donna in Tosca­
na? Una larga fascia è im­
piegata nel settore pubblico, 
dagli uffici alla scuola. Co­
me ovunque» un po' dapper­
tutto. Ma la Toscana, l'eco-
nemia toscana, ha dflle par­
ticolarità che fanno leva pro­
prio sulla manodopera fem­
minile. 

Particolarità che spesso si 
chiamano anche lavoro nero, 
comunque lavoro a domicilio. 
o in settori decentrati, par­
cellizzati. Le donne toscane 
trovano una collocazione spe­
cifica nelle industre «tipiche» 

_(abbigliamento, tessili, calza­
ture, pelli e cuoio), e ora 
sempre più anche in settori 
come quelli del vetro, chi­
mico, o nell'elettronica, nella 
plastica. 

Una manodopera flessibile, 
che permette alla proprietà di 
resistere alla crisi, facendo 
il buono ed il cattivo tempo 
con questo lavoro nero. 

E le donne si trovano co­
strette ad accettare questo 
tipo di lavoro a queste con­
dizioni. perché comunque per­
mette loro di mantenere un 
maggior « equilibrio » tra il 
ruolo all'interno della fami­
glia ed il lavoro. 

E' quella che si chiama e-
conomia sommersa, un'econo­
mia non computerizzabile, die 
riesce a galleggiare nonostan­
te le crisi degli ultimi anni 
in Italia. 

Anche se il vento ha spi­
rato in senso contrario quan­

do sono arrivate le ormai fa­
mose « bollette di accompa­
gnamento ». 

I padroni, piccoli o grandi 
che fossero, si sono visti allo 
scoperto. Rischiavano, rischia­
vano grosso. Hanno scaricato 
ancora una volta la palla sul 
le donne, invitandole, costrin 
gendole se volevano ancora 
lavorare, a registrarsi come 
artigiane (dunque lavoratrici 
indipendenti). 

Sarebbero state loro, le don­
ne, ad essere dunque impren­
ditrici di se stesse, a pagare 
tasse e controtasse, e i com­
mittenti potevano restare con 
le mani pulite. ' 

Ma anche i committenti 
hanno dovuto incominciare a 
registrarsi, a dire ufficial­
mente che ordinavano lavoro 
a casa a dei dipendenti ester­
ni: negli ultimi mesi le doman­
de vengono fatte a pacchi in­
teri. 

II lavoro nero è una pia­
ga perché non è controllabi­
le in alcun modo, perché chi lo 
fa non ha mutua, non ha assi­
stenza (a cui dovrebbe avere 
pienamente diritto come lavo­
ratore). svolge poesso attività 
pericolose, in luoghi inadatti, 
con materiali dannosi. Spesso 
non sa n^ooure a quali rischi 
VP incontro 

Ncn sono lavoratori sinda­
calizzati. il loro rapporto col 
padrone è diretto e sottocosto 
a continui ricatti, anche psico 
logici. Il problema del ricat 
to psicologico è vecchio, e si 
basa sul non considerare — 
nonostante la legge -- !«. J~.. 
na al pari dell'uomo. 

Anche in Toscana l'attacco 
alla occupazione colpisce in 
primo luogo la manodopera 
femnvnile. 

Al lavoro a casa si affianca 
i l lavoro stagionale, preca­
rio. senza sbocchi, legato spes­
so all 'attività turistica. Su 
tutta la costa le donne d'estate 

lasciano la casa per cercare 
d'arrotondare le entrate dan­
do una mano ai bagni nei bar. 
nelle strutture commerciali 
e turistiche. Le donne sono le 
più tartassate dalla disoccu­
pazione: il 60 per cento de-le 
iscritte alle liste di colloca­
mento giovanile sono donne. 
e ciò significa oltre 21 mila 
ragazze nella regione. 

Le statistiche dicono elle 
le donne che lavorano uffi­
cialmente in Toscana sono 
365 000. Una cifra irrisoria ri­
spetto alla realtà, basta guar­
darsi intorno. Il partito co­
munista da anni si batte per 
sconfiggee queste barriere 
che si oppongono al lavoro 
delle donne. In primo luogo 
la legge di parità, perché i 
cittadini donna non vengano 
in nessun modo e mai con­
siderati lavoratori di serie B. 

Sul lavoro a domicilio è 
poi necessario continuare quel 
lavoro capillare, che molti en­
ti locali hanno iniziato nel­
la regione, per riuscire a ca­
pire e tramutare in cifre la 
realtà del fenomeno. Per rag 
giungere tutte le donne che 
lavorano in casa, per aiutar­
le a difendere i loro diritti. 
sanciti da una legge sul la­
voro a domicilio e dagli ac­
cordi che il sindacato è riu 
scito a stipulare in diverse 
zone. Anche nei mesi scor­
si. nell'Aretino. si sono tenu­
te interessanti assemblee, do­
ve le dcone sfruttate in casa 
al telaio (o alla tomaia) e ai 
fornelli hanno incominciato a 
!. . .*e la propria voce. Il pri­
mo timore da battere è infat­
ti quello delle donne che te­
mono di perdere l'aiuto eco­
nomico che viene dal lavoro 
anche nero parlandone in 
piazza, mentre questa è l'u-
n ;ca strada perché anche 
questa condizione lavorativa 
possa finalmente venire tute­
lata. 

Per sconfiggere l'aborto 
consultori e prevenzione 

La condizione della donna di fronte alla maternità riconosciuta come problema sociale - La bat­
taglia per applicare la legge sull'interruzione di gravidanza • Le cifre su questi problemi indicano 
il cammino fatto in Toscana - La degenza ospedaliera è stata ridotta al minimo indispensabile 

Gli ult imi dati ufficiali complessivi sui consultori 
sono agg iorna t i al 31-12-1978: su 27 zone socio-sani­
t a r i e e r a n o aper t i 108 punti consultorial i in Toscana . 

In quest i mesi si sono aper t i nuovi cen t r i , ad Arez­
zo, a Sesto Fiorent ino , nelle province di P i sa e di 
Grosse to , il servizio si va es tendendo per r i spondere 
al le es igenze della coppia, della donna, del bambino . 
La Regione ha st i lato delle s ta t i s t iche per i consultori 
funzionanti in Toscana nel secondo s e m e s t r e '78: 

Pres taz ion i con t racce t t ive 9.510 
Pres taz ion i ginecologiche e prevent ive 10.090 
Visite di controllo in g rav idanza 3.923 
Visite ped ia t r i che 25.835 
In te rven t i psicologici 5.074 
In tervent i sociali 1.146 
Erano in servizio al 31 d i cembre (ora anche il 

pe rsona le socio-sani tar io è au men ta to di a lcune de­
cine di un i t à ) 95 pedia t r i e puer icul tor i (520 ore di 
a t t iv i t à ) , 90 ostetrico-ginecologi (379 o r e ) . 57 psico­
logi (684 o r e ) . 82 ass is tent i (1.611 o re ) , 66 ass is tent i 
s an i t a r i e (1.270 o re ) , 64 os te t r ice (689 o r e ) , o l t re ad 
a l t r e f igure, più o meno special izzate , di operator i 
e consulent i , difficilmente quantif icabi le . 

Mamma, non m a m m a : 
la condizione di donna di 
fronte alla materni tà è fi­
na lmente s ta ta riconosciu­
ta come un problema di va­
ste implicazioni sociali. 
Non è s t a t a una battaglia 
facile quella del ci t tadino 
donna, non è una battaglia 
facile. 

Conosciamo 1 fatti na­
zionali, le al te maree che 
si sono sollevate contro l' 

aborto. Conosciamo 1 fatti 
toscani, l'opera insidiosa 
della par te più retriva del 
la chiesa, che alberga pro­
prio in Toscana col cardi­
nale Benelli. E i rinvii, gli 
ostruzionismi, anche nei 
consigli comunali, come a 
Firenze, dove i DC hanno 
fatto di tu t to per allunga­
re 1 tempi dei consultori. 

Vediamo che si è fatto. 
t ra gli ostruzionismi di de­

stra e quelli che si spac­
ciano per libertari: la leg 
gè sull 'aborto è il nodo di 
fondo, la legge forse im­
perfetta che i comunisti 
sono però disposti a difen­
dere fino alla sua totale 
applicazione. 

Vediamola, la ta r tassa ta 
legge 194, la malintesa leg­
ge 194. Quella che parla d' 
aborto, che dice che l'abor­
to in Italia è un Intervento 
garan t i to dalle s t ru t tu re 
sani tar ie pubbliche. 

Le cronache locali del 
giornali toscani hanno con­
t inuato a lungo a sparare 
grossi titoli, un anno fa, 
perché sembrava che le 
macchine ospedaliere della 
Toscana non si mettessero 
in moto, non sopportasse­
ro il nuovo peso di lavoro. 

Ora. però, ci sono i risul­
t a t i : le cifre par lano dello 
sforzo che ha compiuto la 
regione perché la legge ve­
nisse applicata, e né le don­
ne né il personale sanita­
rio. r imanessero vittime di 
inadeguatezze. 

Ci sono stat i numerosi 
trasferimenti, sono s ta t i 
ampliat i gli organici, sono 
s ta t i aperti e si s tanno 
aprendo in numerosi ospe­
dali repart i di ostetricia e 
ginecologia. 

I dat i sono aggiornati 
alla fine dell 'anno, ma par­
lano significativamente da 
soli: 6.310 interventi per a-

Dopo tanto chiasso la DC 
ha scordato il divorzio 

Se ne parla poco, or­
mai, tutto perché nessu­
no è riuscito a farne 
scandalo. Divorzio. Una 
pagina ormai girata del­
la nostra storia demo­
cratica. 

Ne raccontavano di cot­
te e di crude, allora, « la 
fine della famiglia », « lo 
inizio della fine ».- E si 
sfoderavano i ' primi da­
ti, sembrava che l'Italia 
fosse in procinto di divi­
dersi. 

Un fuoco di paglia, ora 
sul divorzio (ora che non 
ne parla più nessuno, ora 
che la DC tace e non ri­
conosce il torto) si pos­
sono incominciare a fare 
conti seri. 

Le tendenze sono ap­
parse subito, dopo i pri­
mi mesi. La legge sul di­
vorzio (dopo il referen­
dum del '74) è stata real­
mente come sempre han­
no sostenuto i comunisti, 
una legge che serviva a 
risolvere situazioni inso­
stenibili, socialmente im­
barazzanti, di coppie or­
mai sfaldate, divise, in­
conciliabili, che non riu­
scivano a « rifarsi una 
vita» per un vincolo or­
mai solo fittizio e buro 
cratico. 

Sì, all'inizio le doman­
de sono state numerose 
anche in Toscana, ma 
mai c'è stata una «cor­
sa al divorzio » come chi 

crede ben poco nella ma­
turità del nostro paese 
sosteneva. Erano vecchie 
situazioni irrisolte. 

Non poche coppie di 
anziani, addirittura, di­
vorziavano per legalizza­
re altre unioni, ormai già 
invecchiate anche queste 
con loro. Poi le cifre si 
sono stabilizzate. 

E sono pochi quelli che 
divorziano, anche in To 
scana. Sul numero delle 
decine. Nessuno scandalo. 

Anzi, la possibilità di 
ricreare famiglie nuove, 
con maggiori possibilità 
di affrontare insieme vi­
ta e società. 

Il divorzio era una co 
sa giusta. Torse per que­
sto i suoi detrattori ora 
tacciono. 

Nemmeno Fanfani se 
lo ricorda più. 

Perché le donne toscane aderiscono alle proposte e alle idee del Partito comunista italiano 

Patrizia, femminista 
«E PCI è garanzia 
per la democrazia » 
Spazi e risposte al movimento femminile - Che co­
sa significa partito comunista per le donne di oggi 

Patrizia De Vita, 23 anni. 
precaria all'Università: sposa­
ta, due figlie, femminista. Il 
3 giugno vota PCI. Perchè? 

« La mia esperienza politica 
negli ultimi quattro anni è 
stata principalmente come 
militante nel movimento del­
le donne in un collettivo 
femminista. 

Ma di politica ho incomin­
ciato ad occuparmi da quan­
do. nel '68, ero all'università. 
Prima l'esperienza del movi­
mento degli studenti, poi. 
nella nuova sinistra. 

C'era già stato nel *74 il 
grosso dibattito per il refe­
rendum sul divorzio, ed ave­
vo quindi incominciato a 
cercare di vedere, anche co­
me donna, il problema politi­
co. per le implicazioni dirette 
di questa tematica con il 
mondo femminile. E" allora. 
verso il "75. che sono entrata 
nel collettivo «Rosa». 

Ho seguito l'esperienza di 
questo collettivo, i gruppi di 
autocoscienza, i primi mo­
menti in cui si affrontavano 
essenzialmente tematiche le­
gate alla sessualità, per arri­
vare ai problemi del rappor­
to con le istituzioni, di come 
gestire le leggi che si con­
quistavano (come quella sul­
l'aborto) del rapporto da a-
vere con la politica ». 

Bai deciso ora di dare 11 
voto al PCI, perchè? 

a C'è une grande differenza 
tra queste elezioni e quelle 
degli anni passati. Nel 75-16, 
no: femministe fiorentine a-
vevamo tentato, con una se­
rie di coordinamenti tormen-
tatissimi del movimento, di 
decidere quale poteva essere 
l'atteggiamento delle donne 
rispetto al voto. 

L'indicazione, alla fine, fu 
abbastanza mediata, ed era 
quella di dare un voto alla 
sinistra. 

A quel tempo credevo che 
l'alternativa di sinistra fosse 
praticabile. Eravamo all'inizio 
di un processo, sembrava che 
si stessero aprendo grandi 
spazi per tutti ì movimenti, 
nuovi rapporti con le istitu­
zioni. c'erano anche meno ai-
varlcazioni fra movimento 
delle donne e mondo nolit'.co. 

Come donne ci sentiamo 
più incisive nella società. 0~a 
la situazione politica è molto 
più complessa, 

Gli spazi, con la crisi poli­
tica. sociale, economica, si 
sono compressi persino per il 
movimento operaio, persino 
per i giovani, tanto oiù per 
le donne. 

Le stesse elezioni anticipate 
rapDresentano una strozzatu­
ra per quella avanzata nella 
democrazia che bene o male 
si stava facendo 

Il terrorismo, poi. secondo 
me, colpisce profondamente. 

Non basta garantire l'ordi­
ne pubblico, è necessario P»-
rantire la democrazia, perchè 
se da un Iato il terrorismo ci 
colpisce perchè è violenza, 
dall'altra colpisce il nostro 
modo di fare politica; che è 
fatto di prese di coscienza a 
partire dai problemi vissuti 
quotidianamente e non di 
gesti clamorosi e «esempla­
ri ». 

Questa volta perciò, oltre 
che come d o m a io do" un 
voto come cittadino. 

Non *" una decisione ni 
movimento, ma una decisione 
personale. 

La crisi è tale che ho bi­
sogno di una garanzia a livel­
lo politico e da questo mo­
mento m<» la dà il PCI. 

Il mio intento è di contare 
di più non solo come donna, 
ma come cittadino democra­
tico e di sinistra. 

Certo anche il fatto che 
siano state recepite nel parti 
to le esigenze del movimento 
delle donne, nel XV congres­
so. nelle Usi come n-ìì di­
scorso di Ingrao ha contato 
per la mia adesione, ci te pe­
rò. è soprattutto dettata iia. 
fatto che veglio votare un 
partito che mi prospetti un 
avanzamento della democra­
zia nel paese. 

Solo nella democrazia è 
possibile portare avanti quel­
la complessa battaglia per la 
liberazione e .'emancipazicn? 
della donna. 

Infatti non basta il l"Vjro, 
non basta l'asilo nido per di­
re che si è conquistata l'e­
mancipazione. 

1 Ma se ti attaccano queste 
conquiste, se attaccano la 
legge sulla parità. que'Ia sul­
l'aborto. quando c'è violenza, 
le donne devono usa.e Latte 
le loro energie per difendere 
gli spazi e le conquiste mg-
giunte. 

Le battaglie per ta demo­
crazia le donne le possono 
combattere soltanto- nella 
democrazia ». 

Bianca, casalinga 
« La fiducia bisogna 
darla a chi merita » 
L'esperienza di una donna che ha capito cosa si­
gnifica impegno politico per migliorare la società 

Bianca Lucchl, 46 anni, 
sposata, due figli, un cogna­
to. un nipote. Casalinga. Dà 
il suo voto al PCI. Perché? 

« Perché bisogna vedere chi 
merita e chi non merita. Per 
me meritano i comunisti. Ve­
ramente io ho sempre votato 
comunista. la mia famiglia è 
sempre stata così, è rossa, 
quando c'era il fascismo ave­
vamo sempre dei guai. Ma il 
voto al PCI che dò quest'an­
no è un voto diverso, sono 
contenta di parlarne. 

Io sono casalinga, non sono 
istruita. Per tanti anni mi 
sembrava normale fare la vi­
ta che faccio, la fatica che 
ho fatto sempre anche quan­
do aiutavo i miei al negozio, 
tanti anni fa. Anche ora mi 
sembra giusta, normale, co­
me vita, ma capisco di più, 
io credo di capire di più da 
comunista. 
• Una volta non andavo mai 
in sezione, anche quando mi 
sono sposata e mio marito 
andava alle riunioni io stavo 
a casa coi figli. Poi i figli 
6ono diventati grandi e sono 
loro che hanno incominciato 
a spiegarmi, che mi hanno 
proprio fdtta svegliare. 

Probabilmente non faccio 
molto, aiuto a fare i manife­
sti. ascolto cosa dicono 1 

compagni, ci penso su. poi 
loro mi chiedono cosa ne 
penso, ed è così che ho in­
cominciato ad intervenire alle 
riunioni, prima il voto al PCI 
lo davo perché mi sembrava 
giusto, ovvio, lo davo al par­
tito degli operai, lo davo al 
partito che faceva di tutto 
perché potessimo stare me­
glio. 

Adesso, la cosa che è cam­
biata, è che mi muovo an­
ch'io, sono io che mi dò da 
fare perché si possa 6tare 
meglio. 

Mio marito dice che sono 
diventata femminista, ma è 
bravo, dice anche che ho ra­
gione, e adesso — dopo tanti 
anni che i piatti in casa li ho 
lavati sempre io — adesso mi 
aiuta, anche se forse lo fa 
perché è già in pensione. 

Non ho seguito il congresso 
del PCI, quello di Roma, ma 
ne ho parlato' con delle com­
pagne, soprattutto con mia 
figlia, che ora è sposata an­
che lei con un bambino, ma 
ha fatto le scuole da maestra 
e io credo capisca più di me. 

Sono contenta che il parti­
to abbia parlato tanto delle 
donne, c'è bisogno di parlar­
ne. Perché è vero che le 
donne sono troppo sfruttate, 
ne conosco che fanno una vi­
taccia e cuciono i cappotti a 

casa, a lavoro nero, e intanto 
badano a tutta la famiglia, e 
se si fanno male col lavoro 
devono fare finta che è suc­
cesso mentre rammendavano 
i calzini. 

10 parlo con queste donne, 
le dico di andare al sindaca­
to, ma è un discorso difficile 
da fare capire, hanno paura 
di perdere quel poco che 
guadagnano in quel modo. 

E' ' giusta la parità, anche 
in casa le donne devono es­
sere rispettate. E* troppo fa­
cile dire. sì. vai a lavorare 
che fa comodo avere più sol­
di, e poi obbligare a manda­
re avanti una casa con tutto 
quel che c'è da fare. 

Bisogna che anche i mariti 
abbiano più rispetto delle 
mogli, nel congresso si è vo­
luto dire anche questo: anche 
nella vita di tutti i giorni gli 
uomini e le donne devono 
essere uguali. 

E' per tutto questo che vo­
to per il partito comunista. 
Lo voto per le donne, perché 
devono potere lavorare anche 
fuori casa senza essere co­
strette a fare vitaccia, e cioè 
perché abbiano gli asili per i 
bambini, la possibilità di a-
vere degli aiuti nella società, 
e lo voto anche per la ragio­
ne per cui l'ho sempre vota­
to. che è quella principale. 

11 partito comunista è quel­
lo che fa i miei interessi, e 
lo credo davvero. 

Perché anche in questo pe­
riodo che c'è stato il governo 
d'emergenza e c'erano i co­
munisti un passetto avanti si 
è fatto, con le leggi, con la 
giustizia. 

Io lo dico a tutti, cerco di 
spiegarmi così come sono 
capace con tutti del perché è 
giusto votare il PCL perché 
bisogna essere in tanti a dar­
lo questo voto, per onesto 
paese che zoppica e che ha 
tanti problemi e tante ingiu­
stizie ». 

borto. di cut 298 a mino­
renni . 4.556 dai 19 ai 35 anni 
(il 72 per cento) e 1.456 ol 
tre ì 35 anni 

Di queste donne 4.539 e 
rano coniugate. Sapendo 
come andavano le cose pri­
ma dalla legge, questi dat i 
significano che ancora mol­
te. sopra t tu t to le minoren­
ni e le non sposate, aborti­
scono ancora da medici 
compiacenti o. peggio, da 
« praticone >. 

Gli interventi — e pur­
troppo c'è ancora scarsa 
informazione a proposito 
— vengono quasi tut t i ese 
gulti secondo le più mo­
derne tecniche, in gran 
parte con l'aspirazione. 

Il 93 per cento degli In­
terventi sono stat i prati­
cati in anestesia generale. 
405 con anestesie partico 
lari e 25 senza. 

La degenza (uno degli o 
stacoli più grossi per l'ap 
proccio con la s t ru t tura 
pubblica) è 6tata ridotta al 
minimo: 11 tempo massimo 
di ricovero è 35 ore. ma 
spesso le donne (come a 
Careggi) ent rano al mat­
tino per uscire la sera. 

L'analisi dei dati fa pre 
vedere per la Toscana una 
media di undici mila inter 
venti al l 'anno. L'obiezione 
di coscienza ha Inciso in 
Toscana per il 60 per cen­
to tra i ginecologi, e per 
il 41 per cento tra gli ane­
stesisti: inferiore, perciò. 
alle medie nazionali, ma 
egualmente causa di molti 
problemi. 

Anche per questo la Re­
gione ha autorizzato ni» 
merose « aperture > negli 
organici (68 nuovi operato­
ri sani tar i nella Regione). 

Ma la battaglia dei co­
munisti per l'aborto è sta­
ta sopra t tu t to una batta­
glia per la prevenzione- La 
legge sull 'aborto era In­
dispensabile in Italia per 
non lasciare le donne nel­
le mani degli speculatori e 
delle « m a m m a n e ». Ora le 
donne possono abortire as­
sistite da medici, infermie­
ri. da una s t ru t tu ra pub­
blica. 

Ma è tan to più necessa­
rio che le donne non deb­
bano abortire. Che sia la 
contraccezione, l'educazio­
ne al proprio corpo, l 'arma 
per sconfiggere una volta 
per tu t te la piaga dell'a­
borto. 

I comunisti hanno Insisti­
to su questo, battendosi 
per una mate rn i tà real­
mente consapevole, perché 
scelta e pianificazione del­
la coppia non siano solo 
parole. 

Questo salto di qualità è 
Iniziato In Toscna ormai 
da tempo: prevenzione vuol 
dire oggi consultorio. 

Ci sono difficoltà ad e a-
zionare » questa nuova 
macchina, ma le cose si 
s t anno muovendo. 

A Firenze, f inalmente 
approvati a marzo (nono­
s t a n t e gli ostruzionismi de) 
i consultori sono par t i t i : 
per cominciare un corso 
per oltre 150 persone, d'ag­
giornamento e qualifica­
zione. 

Quindi la ristrutturazlo 
ne del servizio per render 
lo adeguato alla legge e 
sopra t tu t to alle esigenze 
della ci t tà . 

Ci sono zone dove è più 
difficile, per ragioni cultu­
rali o tecniche, realizzare 
le s t ru t tu re . 

Ci sono al tre zone dove 
si Incomincia ad andare 
col vento giusto. 

Sesto Fiorentino è t ra 
queste ul t ime coi suoi 1.764 
interventi nei primi tre 
mesi dell 'anno su una po­
polazione (Sesto. Campi e 
Calenzano) di 60 mila abi­
t an t i . Ostetricia e gineco^ 
logia (332 interventi) ma 
sopra t tu t to contraccezione 
e sessuali tà (400) sono le 
grandi linee d'azione, quel­
le per salvaguardare la sa­
lute della donna e sconfig 
gere davvero l 'aborto, che 
è sempre un'esperienza e-
s t r emamente negativa nel­
la vita di un individuo, tale 
che può lasciare un segno 
psicologico non lieve. 
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Continua l'eccezionale svendita 
-Alcuni esempi: 

DELLA 

CIPOLU CERAMICHE 
50.000 METRI QUADRI DI PAVIMENTI E 

RIVESTIMENTI A PREZZI VERAMENTE INCREDUUI -, 

2t K l i da pavimenti 
, 2 * x 31 da pavimenti monocoltura 
2t x 2t da rivestimento 

< M x 3t da pavimenta affl i la special* V scelta 
N i N d a pai hi—la offerta «pedala 2* scatta 
» x S da i i i • l imant i affari a spadai* 1 ' scatta 
21 x 8 da rivesti****** affari* spedale 2* scelta 
25 x 25 da pavimenta decere 

2.75* 
3M* 
2.1 
7J 
4.1 
7.1 
44 
3J 

Paroawt aframesia tavolette 1 ' sc*lta al ma. 13.5M 
Sanitari 5 pezzi bianchi M - * * 
Vasche da beone ITI x TI bianche 29.5M 
Rubinetteria lavabo Mdet groppo vasca 3t.4M 
Complete accessori da bagno in cristallo tl.MO 

I SEGUENTI PREZZI SONO VALIDI FINO AL 31 MAGGIO 1979 

Accessori da bagno, caminetti, 
fino ad esaurimento 
a prezzi di fabbrica 

VEDERE PER CREDERE 

APERTI ANCHE IL SABATO 

CIPOLU CERAMICHE 
Via PIAVE, 21 - FORNACETTE (PISA) 
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